
· .. 

L a .selezione allei ro?Jescict 177 

-----~---------·-----

ouot'e trepida. come quello de i Col'ibanti sulla soglia 

del santuario. 

Entrano nel santuario, e che cosa trovano ? O, 

per meglio dire, che oosa trovavano, poiché il me­

todo scientifico ebbe stesa i.n tutte le U niversitit la 

ferr~a tirannide che oramai, per fortuna , da qualche 
anno in qua, comincia a vacillare? 

Ahimè ! Un soporifero semibalbnziente, per 

cinque o per di:eoi lezioni, atJ;raver o u1;1. formi­

colio di n omi e di opinioni tedesche, stillava fri­

gidi sudori per decidere se conven isse dire Vir­

gilio o Vergilio, Marco Accio Plauto o Tito iVIaccio 

Plauto. E questa era la letteratura latina. 

Un ;tltro consacrava un anno iu tero p er a lli­

neare tutte le opinioni , e abbiamo detto quanto 

possano concludere, schicch erate da i perdigiorni 

tedeschi e segu(_lci intorno alla famigemta questione 

_omerica. Omero magari µon si leggeva. E questa 
era la letteratura greca. 

Un terzo dettava da qualche sue> scartafaccio, 

per un anno o due, schemi metrici copiati da qualche 

codice inedito, o impiegava qualche lezione a sta­

bilire se il tal poeta fu battezzato il 14 a sera o il 

15 mattina. Questa si chiamava letteratura ita liana. 

Un quarto, e poi basta, ché anche il ricordo mi 

nausea, vi metteva sotto il naso quàlche croni­

oaccia medievale, e vi faceva trasco!'l'er l'anno a 
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